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i ' In Campidoglio a 5 mesi dalla presentazione del progetto 

Approvato il decentramento 
(in ritardo e con gravi limiti) 

Le ragioni del voto favo­
revole del PCI illustrate 

da Lapiccirella 

Finalmente, a quasi cinque 
mesi di distanza dalla presen-

• tazione delle t re deliberazioni, 
ieri sera il Consiglio comunale 
ha approvato per intero il pia­
no di decentramento ammini­
strativo con il quale la città 
viene divisa in dodici circo­
scrizioni, ciascuna delle quali 
dotata di un Consiglio c>rco 
scrizionale composto di venti 
consiglieri, eletti dal Consiglio 
comunale, e presieduti da un 

' aggiunto del sindaco. 
A favore del piano, che com 

prende anche il decentramento 
dei servizi comunali con una 
modificazione della s trut tura 
delle ripartizioni quinta e set­
tima, hanno votato i consiglie 
ri del PCI e quelli elei parti t i 
del centro-sinistra; contro han­
no votato i liberali e i fascisti, 
mentre il compagno Licata 
(PSIUP) si è astenuto. 

Ieri il Consiglio comunale ha 
tenuto due riunioni, una mat­
tutina e una serale, entrain 
be quasi interamente dedicate 
al decentramento e alla appro­
vazione delle due ultime de­
liberazioni (Consigli circoscri­
zionali e modifica della strut­
tura delle ripartizioni): la di­
scussione si è sviluppata sugli 
emendamenti presentati dai 
vari gruppi e, nel corso della 
seduta serale , sulle dichiara­
zioni di voto. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Knzo 
Lapiccirella il quale ha messo 
in luce l'esistenza di una pro­
fonda contraddizione fra le af­
fermazioni di principio poste 
dal centro-sinistra alla base 
«lei piano di decentramento e 
i fatti. Intanto — ha detto La­
piccirella — mentre esaltate a 
parole l 'autogoverno e le auto 
nomie, sul piano nazionale non 
avete mosso un passo per dare 
agli enti locali una legge ef­
ficace e democratica che con­
sentisse un effettivo decentra­
mento basato sulla volontà rea­
le degli elettori e non su una 
elezione indiretta. Inoltre — ha 
continuato Lapiccirella — an­
che dalla legge vigente la Giun­
ta di centro-sinistra non è s ta ta 
capace di t r a r r e tutte le con­
clusioni democratiche che pu­
re erano possibili. Così avete 
respinto la proposta del grup­
po comunista che i Consigli cir­
coscrizionali fossero eletti dal 
Consiglio comunale non come 
copia in formato ri dotto del 
Consiglio comunale stesso, ma 
in base ai risultati elettorali 
conseguiti dai vari partiti nei 
seggi della zona nell'ultima 
consultazione elettorale. 

Le contraddizioni del proget­
to di decentramento non si fer­
mano qui. Part icolarmente gra­
ve è la configurazione dei po­
teri dell 'aggiunto del sindaco 
che presiede i Consigli circo­
scrizionali. H progetto del cen­
tro-sinistra ne fa una diretta 
emanazione del sindaco che lo 
nomina d'autorità (un emenda­
mento del PCI, respinto, pro­
poneva invece che fosse scelto 
fra i componenti del Consiglio 
circoscrizionale). L'aggiunto, 
poi, ha diritto di voto e con 
tale carat ter is t ica fornisce un 
< premio » antidemocratico alla 
maggioranza che dirige il 
Campidoglio, turbando l'equili­
brio politico dei Consigli cir­
coscrizionali. La libertà di 
espressione dei consigli circo­
scrizionali viene inoltre limi­
ta ta (essi non possono votare 
risoluzioni contro gli indirizzi 
politici prevalenti in Campido­
glio e devono adot tare le riso­
luzioni solo a maggioranza qua­
lificata) da norme notevolmen­
te restrittive. 

H compagno Lapiccirella ha 
quindi continuato rilevando co­
me i comunisti si siano sem­
pre battuti per promuovere un 
processo di evoluzione demo­
crat ica delle s t rut ture pubbli­
che. Sosteniamo ancora oggi — 
ha detto il consigliere comu­
nista — l'urgenza di una rifor­
ma amministrat iva che per­
metta una articolazione dei 
Consigli circoscrizionali eletti 
diret tamente dalle collettività 
interessate. In attesa di tale 
riforma, lottiamo per c r e a r e 
immediatamente Consigli circo­
scrizionali consultivi, più vici­
ni alle masse popolari di quan­
to lo siano, nelle grandi cit tà. 
i Consigli comunali . Chi teme 
(come le destre e una par te 
della D O che una riforma di 
questo genere ci aiuti politica­
mente. confessa che la forza 
del nostro parti to sta nel pro­
fondo legame che esso ha con 
le masse popolari. 

Il progetto che ci accingia­
mo ad approvare — ha con­
cluso Lapiccirella — è stato 
presentato in r i tardo, non si sa 
quando sa rà a t tuato , ed è pro­
fondamente contraddittorio e la­
cunoso. Tuttavia il gruppo co­
munista vota a favore perché. 
nonostante i suoi limiti, ta le 
progetto costituisce un primo 
passo in avanti , è un punto 
di partenza per una nuova fa­
se della lotta che ci proponia­
mo di condurre, sia sul piano 
locale che su quello nazionale. 
in stretto legame con le popo­
lazioni, per imporre un reale 
decentramento democratico, ba­
sato su larghi criteri di rap­
presentanza democratica diret­
ta • sulla piena autonomia 

Mentre la Giunta comunale rifiuta di discutere una mozione del PCI 

5/ sviluppano a Fregene 
gli abusi della Financo 

Possente ripresa della lotta contrattuale 

Cantieri paralizzati per 
lo sciopero degli edili 

Le astensioni hanno superato il 9 0 per cento — Ferme ieri anche le autolinee — Con­
tinua l'occupazione della SOGEME — Domani e sabato sciopero alla Fina e alla Raffineria Roma 

Grandi tratti del costruendo lungomare venduti a privati • Macrosco­
piche inadempienze della società ignorate dalla Giunta capitolina 
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Una delle manifestazioni degli edili in sciopero: sta parlando all'EUR il dirigente della FILCA-
CISL Angelo Pintossi; al suo fianco il segretario della Fillea-CGIL Alberto Fredda. 

Ieri, da mezzogiorno in poi. 
i cantieri della città e della 
provincia si sono fermati: lo 
sciopero degli edili indetto dai 
tre sindacati per il rinno\o del 
contratto, per l'occupazione e 
per sollecitare il governo a eli 
s|X»rre efficaci rifoime che col­
piscano la specula/.iouo nel set­
tore, è riuscito ovunque total 
mente: la percentuale delle 
astensioni si aggira sul 90 per­
cento. 

La ripresa della lotta per il 
contratto, dunque, ha ricevuto 
dallo sciopero di ieri nuo\o vi 
gore e nuova forza. Durante la 
protesta, indetta unitariamen­
te. si sono svolti comi/i dei di 
rigenti sindacali in sei zone 
della città e della periferia do­
ve più numerosi sono i cantie­
ri edili. All'KUR. sul piazzale 
delle Arti, hanno parlato a nu 
meiosi lavoratori il segretario 
della Fillea provinciale Alber 
tu Fredda e il segretario della 
Fillea CISL Angelo Pintossi. 
Sia Fredda che Pintossi. nei lo­
ro discorsi, sono stati concor­
di nel respingere fermamente 
il « pianto •> degli industriali i 
quali, chiamando in causa la 
crisi del settore, continuano a 
respingere le richiesto avanza 
te dai sindacati . Se c'è la crisi 
— hanno sottolineato i due ora-

Grave incidente questa notte sulla Cristoforo Colombo 

Per evitare un pedane anta piomba 
contro un pala: un morto, tre feriti 

Il giorno i «ifww^lci 
I, giovedì 14 apri- » WJi.Ks\^,KJRCM, 

I 
I le (104-261). Onomasti- I 

co: Giustino. I l sole | 
I sorge alle ore 5,42 e tra-

monta alle ore 19,6. Luna I 
nuova II 20. » 

Cifre della città 
Ieri sono nati 92 maschi e 73 

femmine: sono morti 52 maschi e 
33 femmine dei quali 17 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
65 matrimoni. Temperature: mi­
nima 12. massima 19. Per oggi 
non si prevedono variazioni. 

Istituto Gramsci 
Oggi, alle ore 18. nella sede di 

via del Conserv a torio 55 si svol­
gerà la XV lezione del profes­
sor Chiarini sulla « Letteratura 
tedesca tra le due guerre *. 

Casa della Cultura 
Oggi, nella sede della Casa 

della Cultura in via della Colon­
na Antonina 52. si svolgerà la 
IV conferenza del ciclo « Tenden­
ze più significative dell'arte con­
temporanea >. Il prof. Emilio 
Garroni parlerà sul tema « Il da­
daismo ». 

Mostre 
Galleria e Ferro di cavallo • 

(via Gregoriana 3fi): espone Ar 
noldo Pomodoro. Gali. Piazza di 
Spagna (p. Mitmanclli 25): «Il 
gatto di Roma >. Gali. Stagni 
(via Brunetti 43): personale di 
Giuliano Nuoci. Gali. Bianco e 
Nero (via del Vantaggio 46-B): 
mostra di Jean Criton; Cava­
lieri Hilton: mostra di Alfon­
so Cipollini. Gallerìa Odys-
sia (via I.urlatisi 16): dipinti e 
incisioni di Enrico Ba. Gallerìa 
La Salita (via S Sebastianel 
Io 16): mostra MID gruppo ri­
cerche visive. Gali. i S . Marco» 
(via del Barurino 61): espone Gino 
Calderoni Galleria Casa do Bra-
sil (piazza Navona 10): mostra 
di Erncric Marcie/ Gallerìa t La 
nuova pesa • (via del Vantaggio 
46): al piano superiore Daniel 
Brovm; al piano inferiore espone 

cronaca 

Gian Luigi Mattia. Gali. Babuino 
(via Babuino 196): espongono 
Giuliano Komoli e Luigi Diotal 
levi. Galleria « La Medusa » 
(via del Babuino 124): arte grafi­
ca europea. Inghilterra. Germa­
nia. Italia. Gali, e La Barcaccia > 
(p.za di Spagna 9) : personale di 
Picinni. Galleria 88 (via Margot­
ta 88): I personale di Frederick 
Fuchs; Gali. Il Carpine (via delle 
Mantecate 30): personale di H. 
Eunette Flonan. e nella sezione 
I.itocliib litografie di N'ora Orioli; 
Galleria Zani ni (via del Babui­
no 41): 20 dipinti di Carlo Car-
rà. Gali. Due Mondi (via Lauri­
na 23): opere del pittore equa-
toriano Guayasamin. Galleria 
Marlborough (via Gregoriana 5): 
Luigi Snazzapan. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Ennio Nucitelli: è de­
ceduto ieri, dono una lunga ine­
sorabile malattia, il figlio Marco 
rii nove anni. In questo momento 
di immenso dolore, giungano al 
compaeno Nucitelli. alla moglie 
Marisa e ai familiari tutti, le 
espressioni del commosso cordo­
glio dei compagni delle sezioni 
AIbrrone e Appio Nuovo e de 
< l'Unità >. 1 funerali si svolge­
ranno oggi alle 17 da via Crivel-
lucci 44. 

il partito 
ZONA A P P I A — Stasera alle 20 

presso la sezione Alberone sono 
convocati i responsabili delle se­
zioni della zona (con Pietrucci) . 

FGCI — Ore 19: a Trastevere, 
congresso della F G C R , con Pic-
cio; ore 1 1 : a Tr ionfale, Attivo 
Zona Nord, con Pio Marconi. 

Dopo la lite con la figlia 
si getta nel lago dell'EUR 

Sconvolta da una Lio con la figlia, una signora. Maria .lun. via 
Fonte-buono 21, si è lanc.ata nei laghetto artificiale dell'EUR, dopo 
aver bevuto alcuni bicchierini di cognac. E' accaduto ieri sera, alle 
18.30: la donna è stata salvata dall'amministratore di un locale sul 
lago, Ugo Marchi, che l'ha raggiunta con un motoscafo, l'ha ripe­
scata. l'ha accompagnata a riva, le ha praticato la respirazione 
artificiale. La Juri è stata quindi accompagnata al S. Eugenio: 
guarirà in 3 giorni. 

Motofurgone investe 2 
sorelle in via Baldo de­
gli Ubaldi: una rimane 
uccisa, l'altra è grave 

Per evitare di investire un 
pedone, quat tro giovani si sono 
schiantati con una « giulia » 
contro un palo di cemento: uno 
di essi. Germano D'Antoni di 
30 anni, è morto pochi minuti 
dopo essere s ta to accompagna­
to al S. Giovanni. Gli altri t re 
sono stati lutti ricoverati nello 
stesso ospedale: Giuliano Mor­
denti. 20 anni, in osservazione 
mentre Mario Ranieri . 23 anni. 
guarirà in 25 giorni e Manlio 
Vitale. 17 anni, in una setti­
mana. 

II gravissimo incidente è av­
venuto questa notte, verso la 
una. in via Cristoforo Colombo. 
subito dopo gli archi : ora non 
si sa chi sedesse al volante. 
E* certo comunque che la « giu­
lia » — che non appartiene a 
nessuno dei giovani — era lan­
ciata a tutta velocità e che il 
guidatore, quando si è visto 
improvvisamente davanti il pe­
done. non ha esitato a sterza­
re violentemente. L'auto ha 
percorso a zig-zag un centinaio 
di metri , poi si è schiantata 
contro il palo rimanendo com 
pletamente distrutta. 

Due anziane sorelle sono sta­
te travolte da un motofurgone: 
una di esse è morta due ore 
dopo essere s ta ta ricoverata 
in ospedale, mentre l 'altra gia­
ce ora in gravissime condi­
zioni. La sciagura è avvenuta 
ieri sera in via Baldo degli 
UbaWi: il giovane che condu­
ceva il furgone. Roberto Feli­
ci di 33 anni, è stato a lungo 
interrogato dalla polizia e poi 
rilasciato. 

Adele Filipponi. la vittima, 
aveva 77 anni ed abitava con 
la sorella. Anna, di 75 anni, 
in un appartamento di via Ge­
rolamo Vitelli 10. una t raversa 
appunto di via Baldo degli 
Ubaldi. Le donne stavano rin­
casando lungo quest 'ultima 
s t rada , che è percorsa in con­
tinuazione da auto lanciate a 
forte velocità. * Non cammi­
navano sulle strisce — così ha 
ternato di giustificarsi- il con 
ducente del motofurgone — 
hanno iniziato improvvisamen­
te l 'a t t raversamento ed io an­
che se ho subito frenato non 
ho potuto evi tare di inves t i r lo . 

Adele Filipponi è stata presa 
in pieno, U sorella di striscio. 
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Il convegno 

in Campidoglio • 

, «Smog» ! 
| sotto | 
accusa i 

i 

e Smog > sotto accusa, ieri 
pomeriggio in Campidoglio, al 
Convegno siili' inquinamento 
atmosferico come problema di 
sanità pubblica. I.o stesso mi­
nistro della Sanità, onorevole 
Manotti. ha ammesso che l'in 
quinamento atmosferico. |KT 
quanto ancora in.-uflìciente 

I
mente studiato, è senz'altro 
all'origine di un aumento del 
la mortalità per malattie re-

I spiratone, cardiovascolari e 
per tumori maligni. Il fatto 

I è che contro questo nemico 
della città non esistono suffi­
cienti mezzi di difesa legi-la 

I t ivi . Un decreto lecce del mi 
ni'-tro della Sanità, the trac-

I t i a le direttivo fondamentali 
per una lotta sistematica allo 
< smog ». è da un anno e mez-

I / o all'esame del Parlamento. 
e — a e>sere ottimisti — non 
sarà approvato prima del 

I prossimo inverno. 
II convegno di ieri, indetto 

I d a l Centro snidi di sociologia 
sanitaria, è stato aperto da 
una relazione dell'assessore 

IL'Eltore. nel corso della quale 
è stato ricordato come restino 
incerti i rimedi al croceo prò-

I blema dell'inquinamento atmo­
sferico. I più cravi ostacoli 

I sono l'e urbanesimo patologi 
co » e l'assoluta mancanza di 
prevenzione. Nel mondo, «e 

Icondo dati dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, un no 

I s t o Ietto su quattro è occupato 
da malati colpiti da sostanze 
inquinanti dell'aria. 

I li ministro Manotti. nella 
sua relazione, ha indicato co­
me cause dello « smog » so-, 

Ipra t tu t to gli impianti indu­
striali e per fi riscaldamento 

I sprovvisti di depuratori e i 
gas di scarico degli automez­
zi. Il decreto all'esame del 

I Parlamento prevede la rego­
lamentazione dei combustibili 
impiegabili e la limitazione 

I nell'uso di alcuni di essi. Al 
tre norme dovrebbero essere 

I dedicate al controllo delle 
emissioni moleste dei veicoli 
a motore. FI convegno prose-

| gue oggi. | 

tori — la re.sjxmsabilità è prò 
prio dei costruttori e degli spi' 
dilatori (Ielle aree. Ma non è 
vero, hanno .incora a l le luia to i 
dirigenti sindacali, che per le 
grosse imprese, i protitti .siano 
diminuiti: è vero il conti a n o o 
quantomeno sono rimasti inai 
telat i . Lo dimostrano i bilanci 
pubblicati, anche le ientemen 
te. da alcune grosse immobi­
liari. Pe r i padroni i profitti 
sono rimasti inalterati perchè 
di fatto sono diminuite le pa 
glie nei cantieri, è aumentato 
lo .sfruttamento. le qualifiche 
non sono più rispettate. Ecco 
dunque i motivi della lotta per 
il nuovo contratto. Il dirigente 
della CISL ha anche criticato il 
governo per l 'iner/ia sinora di 
mostrata e il Comune, inca­
pace di dare corso alle opere 
che potrebbero alleviare la 
disoccupa/ione. 

Altri comi/i unitari nel cor­
so dei quali hanno parlato rap 
presentanti della CGIL, della 
CISL e della UH. (fra gli altri 
il segretario della Feneal Giu­
seppe Bencivenga) si sono avu­
te al Trullo, in via Valmelaina, 
ai cantieri INCIS di via Casi-
lina. a Ostia Lido, a Porta Ca-
valleggeri. 

La sera scorsa altre manife­
stazioni. con la partecipa/ione 
di edili e di lavoratori delle au­
tolinee. si erano svolte in alcu­
ni paesi della provincia indetti 
dalla Fillea e dal sindacato 
autoferrotranvieri aderenti alla 
CGIL. (ìli oratori hanno illu­
strato i motivi della lotta che 
vede impegnate le, due catego­
rie. per il comune obiettivo dei 
nuovi contratti . Una nuova ma­
nifestazione si svolgerà vener­
ili sera a Castro Pretorio, alla 
stazione principale delle auto­
linee: parleranno, per la Fil­
lea, Fredda e per il sindacato 
autoferrotramvicri Giacomo O-
nesti e Renato Sabadini. 

Ieri i lavoratori delle auto­
linee hanno nuovamente scio­
perato sino alle 11. nel quadro 
della lotta unitaria articolata 
iniziata da due sett imane. La 
partecipazione all 'astensione è 
stata molto elevata. Zeppicri. 
SITA e PIGA hanno nuovamen­
te attuato parziali serra te . 

Oggi, nelle autolinee, sciope­
reranno per tutto il giorno gli 
operai delle officine e gli im­
piccati. 

SO.GE.ME. — L'occupazioie 
della SOGEME da parte dei 320 
dipendenti è continuata anche 
nella giornata di ieri. I lavora 
tori hanno deciso di presidiare 
il posto di lavoro dopo la de­
cisione dell'azienda di proce­
dere al licenziamento di 78 di­
pendenti per rappresaglia con­
tro le precedenti agitazioni sin 
dacali . Durante tutta la giorna­
ta ai lavoratori asserragliati 
nella palazzina della SOGEME. 
abbandonata ieri sera dal ili 
let tore e dagli altri funziona­
ri. sono cominciati a giungere-
i primi attestati di solidarietà 
da parte di enti, organizzazioni 
politiche e sindacali. Dopo che 
già l 'altra sera il compagno 
on. Cianca aveva portato il 
suo saluto, nel pomeriggio di 
ieri, rappresentanti del PSI. 
del PRI e del PSIUP hanno por 
tato la solidarietà dei loro par­
titi ai lavoratori in lotta. 

FINA E RAFFINERIA ROMA 
— TI sindacato provinciale dei 
lavoratori del petrolio (SILP-
CGIL). dopo una affollata as­
semblea dei lavoratori della 
Fina e della nuova Raffineria 
Roma, ha proclamato uno scio­
pero di 48 ore per domani e 
sabato. ÌJO sciopero, che inizie-
rà alle 7. trova origine dall 'at­
teggiamento assunto dalle due 
direzioni, dalla discriminazione 
sindacale messa in atto e dal 
rifiuto di non volere iniziare 
t rat tat ive sullo rivendicazioni 
poste dai lavoratori: contrat 
fazione degli organici nella 
nuova raffineria, orari di la­
voro. inquadramento professi» 
naie, mezzi di trasporto e altre. 
Gli ultimi gravi episodi avve­
nuti nei due stabilimenti, sono 
il licenziamento di a l ami lavo 
ratori — t ra cui un membro di 
commissione interna — nella 
vecchia raffineria di Portuense 
e la violazione dei diritti sin­
dacali nella raffineria Roma di 
Pantano di Grano che ha vieta­
to un'assemblea delle maestran­
ze richiesta dalla commissione 
interna. Di fronte al sopruso 
le maestranze si sono riunite 
all 'esterno dello stabilimento e. 
con il sindacato, hanno deciso 
la pr ima manifestazione di 
lotta. 

Questa costruzio­
ne, destinata ad 
albergo, già di 
per sé irregolare 

! usufruisce di uno 
appendice sul ter­
reno destinato al 
lungomare, appen­
dice che è stala 
venduta dalla Fi­
nanco con grave 
danno alla comu­
nità. 

Le macroscopiche inadempienze della Financo, le scandalose 
attività speculatrici di questa società a Fregene, favorite dal Comu­
ne, continuano indisturbate. Un anno è passato da quando — era 
il 2!) marzo elfi 19(5-") — il gruppo comunista in Campidoglio presentò una mozione 
clic tendeva a rimettere in discussione tutta la vicenda degli accordi tra Comune 
e Financo e. insieme, a metter line alle illegalità, agli abusi di cui notoriamente 
si è resa colpevole la società che si ebbe per .V.II milioni un terreni) che vale oggi più ili venti 
miliardi e che i responsabili della Financo hanno voluto e saputo lai' fruttare. < on lotti/za 
/ioni e specula/ioni non sempre legittime. I n anno passato invano perchè questa mozione non 
è mai stata discussa benché 
esistesse a tal proposito un ini 
pegno del sindai o. 

Vale la pena, crediamo, ri 
cordare i momenti salienti di 
tutta la vicenda. Sei anni fa, 
il 13 febbraio del UHM), tu sti­
pulata fra la S.p.A. « Financo > 
e il Comune una convenzione 
con la (piale il Comune con 
sentiva la lotti/z.a/.ione di ter­

reni (acquistati qualche anno 
prima per poco più di me/ /o 
miliardo dall 'attuale ammiiii 
.strato!e della società) situati 
nel comprensorio di Fregene. 

Questa cumen/ione. benché 
atTidas.se all'ingegner Fintini;' 
to Fedelini (amministratore. 
appunto della Financo) potei i 
quasi illimitati su una buona 

Inaugurata ieri 

alla Casa della Cultura 

La mostra dei 
libri di testo 

La mostra dei libri di testo della nuova scuola media è stala 
inaugurata ieri pomeriggio alla Casa della cultura. La mostra, or­
ganizzata dalla sezione romana del l 'ADESSPI, dalla Casa della Cul­
tura e dalla cattedra di pedagogia dell'ateneo romano, ha riscosso, 
già dal primo giorno, un eccezionale successo di pubblico che nu­
meroso ha affollato la sala in cui la mostra è stala allestita. Dopo 
un discorso di saluto della professoressa Santoro, il prof. Aldo Vi ­
salberghi, titolare di pedagogia nell'Università di Roma, ha svolto 
la relazione inaugurale. Quindi ha preso la parola il prof. Albe 
Steiner, della scuola del libro di Urbino, che ha parlato su < Grafica, 
comunicazione visiva e comunicazione tecnica nei libri di scuola ». 
E' seguito un dibattito nel corso del quale sono intervenuti alcuni 
rappresentanti di case editrici. Alla mostra, che proseguirà fino al 
27 apri le, sono presenti 21 editori per un complesso di circa 700 
volumi, oltre ai dischi e ai sussidiari vari per particolari discipline. 
N E L L A F O T O : una saletta della mostra. 

metà di Fri tiene, pi evi deva al 
cune l'I.insule: la costruzione di 
una tele di tornat ine , la cap 
tazione e la distribuzione dilli 
a tquc. sistema di illuinmazio 
ne. la i ostruzione di sti.ule e 
di un Immolliate, una m.it stosa 
arteria di -III nu t r ì di l,in:hez 
7^\. provvista di spaititr.dl'icr. 
e di marciapiedi. Clausole i lil­
la Financo non ha minimali» n 
te rispettato. K del resto il Co 
mime e il commissario preletti 
zio hanno favorito .scandalo-a 
niente la sn;i \ iolazione. Il 
lungomare ha subito, ad eseni 
pio. s trane manipolaazioni (lit­
io hanno fatto passare da una 
larghezza prevista di -10 metri 
a 20 metri ed a una lunghezza 
di poche decine di metri. (Sa 
rebbe venuto fuori, infatti, un 
interessato divieto della Sovrin 
tendenza ai Monumenti alla co 
struzione del lungomaie che nr 
ha bloccato il completamento). 

K" rli questi giorni, infine, la 
notizia chi' pai te del terreno 
destinato all 'arteria che era io 
stato alla società una simbolica 
lira al metro quadro e -tato 
lottizzato e venduto, per (! rn 
che si aggirano intorno ali* 
ottomila lire al metro quadro 
Il proprietario di un albi IL*O 
inegolare . per non far man 
care ai suoi futuri elicli' i la 
vista del mare , ha acquistato 
il terreno antistante destinato 
alla costruzione del lungnmnH. 

Che troppe comprensioni d,< 
parte del Comune abbiano LIMI 
rito l'attività del Federici, M-II 
ora fuor di dubbio se si conc­
ilerà che, ad esempio, la ^uin;.. 
capitolina aveva a l l c t t a to 'a 
riduzione ad un quarto dilla 
malleveria fidcjussnna pie 
stata dalla Fil iamo a garanzia 
dell'esecuzione dei servizi pub 
blici previsti dalla convenzio 
ne. In altre parole temendo la 
società di dover pagare. <ii 
e iamo cosi, la penale di l!0o 
milioni per non aver csei'utt' 
i lavori previsti aveva chiesto 
— e ottenuto per parte della 
giunta — la riduzione di questa 
soita di penale a :"i0 milioni. 
Contro questa decisione, i hr 
le inadempienze- della società 
provate dalle ispezioni fatte dai 
consiglieri comunali non potè 
vano e non possono gui-tififa 
re. ha fatto opposizione il «jrup 
pò comunista con la mozione 
presentata dai compagni Della 
Seta. Natoli. Cigliutii. Modici* 
e Tozzetti. e che. ripetiamo. 
non è stata discussa. Intanto 
continuano — come dimostri 
la vicenda del lungomare — 
le speculazioni della Financo 

Spacciandosi per un agente segreto 

Offre al ladro la libertà 
in cambio di 250 mila lire 

Spacciandosi pi r agente se­
greto. fornito di molte aderen­
ze presso le varie questure, un 
pubblicista è riuscito a truffa­
re — impresa difficilissima — 
un giovane ricercato per furto. 
Gianfranco Ghiron. che ha 38 
anni e abitava (ora è a Regina 
Coeli) in via Flaminia Vec­
chia 726. è stato raggiunto gra 
zie alla denuncia della sua 
vittima, alla quale aveva prò 
messo la libertà in cambio di 
2ó0 mila lire. Guelfo Osmani 
di 31 anni, il truffato è stato 
arres ta to invece nei giorni 
scorsi a Savona: è caduto dalle 
nuvole. Sapeva infatti di esse­
re ricercato, ma era veramen­
te convinto che i buoni uffici 

dcU'*aeentr segreto » suo prò 
tettore servissero a riualcosa. 
Cosi, ai poliziotti liguri, ha rac 
contato l'incredibile raggiro. 

I due si erano conosciuti per 
caso a Roma. II Ghiron aveva 
detto di essere un agente se­
greto del controspionaggio, ma 
dalla morale molto elastica. 
proprio come i vari agenti re­
si noti dai film. Guelfo Osma-
ni, così, gli aveva esposto il 
suo problema: era stato con 
dannato a due anni di carcere 
per furto e sapeva di essere ri­
corcato. Non ci sarebbe stato 
un sistema per evitare l 'arre­
sto? Certo, assicurò, il pubbli­
cista. basta « ungere » qualche 
ruota: 250 mila lire non era un 

pr-r la li 
e aride ne! 
continuò a 
senza n« 

prezzo troppo alto 
berta II ricercato 
tranello: pagò, poi 
vivere tranquillo. 
scondersi. 

Quando i poliziotti hanno bus­
sato alla sua porta, nell'alber­
go di Savona, presentando un 
regolarissimo mandato di cat­
tura. l'Osmani si è visto crolla­
re il mondo addosso: e non ha 
esitato a denunciare l 'agente 
segreto. Le indagini sono state 
rapidissime: glj agenti del 
commissariato Villa Glori han 
no arres ta lo ieri il Ghiron nel 
suo appartamento di v ia Archi 
mede. E nessuno gli ha offer­
to la libertà in cambio di qual­
che biglietto da diecimlta. 
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